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Obiettivi di Vivicittà 2013
-  Organizzare Vivicittà il 28 aprile a Saida e Balbeek, coinvolgendo 

bambini palestinesi, libanesi e siriani. 

- Allestire 8 palestre di prepugilistica in 6 campi profughi.

-  Fornire l’attrezzature sportiva  necessaria allo svolgimento 
delle attività.

-  Organizzare corsi di formazione per operatori ed 
insegnanti locali.

La ginnastica prepugilistica o softboxe è una attività parallela al pugilato che, pur mantenendo 
inalterati gli elementi di preparazione atletica, si caratterizza per la mancanza di attività 
oppositiva e di contatto tra gli atleti.
Attraverso la figura del Maestro educa allo sviluppo dei processi di interazione tra individui, 
soprattutto quelli legati ai comportamenti di autocontrollo dell’aggressività e di tolleranza, di 
educazione sociale e civica, fondamentali nel contesto dei campi profughi. 

L’Uisp in Libano
2007 - 2008: organizzazione 
di Vivicittà - Run for peace 
a Beirut, in una città ancora 
ferita dai bombardamenti. 

2009: partecipazione alle Pa-
lestiniadi, piccola olimpiade 
per i bambini dei campi pro-
fughi palestinesi in Libano, in 
collaborazione con l’Ufficio 
di Cooperazione Italiana allo 
Sviluppo dell’ambasciata ita-
liana di Beirut e con UNRWA, 
l’Agenzia Onu per i rifugiati 
Palestinesi.

2010: torna Vivicittà, con 
l’organizzazione di 5 corse 
che vedono insieme i bam-
bini di tutti e 12 i campi pro-
fughi. 
- Ristrutturazione grazie a Vi-
vicittà 2010 del playground 
sportivo della scuola Bat-
touf/Kawkab nel campo pro-
fughi di Beddawi.
- Inaugurazione del play-
ground e organizzazione 
di attività con i bambini su 
nuove discipline sportive, 
dodgeball e orienteering.

2011: organizzazione di Vi-
vicittà - Corri per il Dialogo 
sul lungomare di Saida (Sido-
ne), in collaborazione con la 
Cooperazione Italiana; coin-
volti 650 bambini palestinesi 
provenienti da diversi campi 
e 650 bambini libanesi delle 
scuole locali per favorire il 
dialogo e l’integrazione. 
- Organizzazione di un corso 
di formazione per gli opera-
tori delle associazioni che la-
vorano all’interno dei campi, 
incentrato sull’educazione al 
gioco e all’attività motoria, 
proseguito nel 2012.

2012: Il 6 maggio torna Vivi-
città - Run for Dignity a Sai-
da e per la prima volta a Baal-
bek, coinvolti 1400 bambini 
palestinesi e 1400 libanesi. 
Avviate le attività con i bam-
bini all’interno delle palestre 
allestite dal progetto.

2013: nuova edizione di Vi-
vicittà a Saida e Baalbek.

Vivicittà 2007 a Beirut

Attività di dodgeball 
Beddawi, settembre 2010

Vivicittà 2011 a Saida

Corso di formazione sull’educazione 
al gioco. Beirut febbraio 2012

Attività di soft-boxe nel campo di Ein 
El Hailwieh, novembre 2012

Vivicittà nei campi palestinesi 
Aprile 2010

-  Sono state allestite 8 palestre  
all’interno di 6 campi profughi

-  E’ stata acquistata l’attrezzatura necessaria:
 16 sacchi, 64 paia di guantoni, 64 caschetti, 16 
colpitori, 128 corde, 128 manubri da 1 kg, 64 
cerchi, 32 tubi di palle da tennis, 64 paia di fasce 

-  Sono stati organizzati 3 moduli di formazione da 
12 ore, che hanno coinvolti 12 operatori

-  Nell’anno scolastico 2012/13 sono state avviate le 
attività con i bambini in tutte le palestre.

Sport & Dignity
Attività per bambini e bambine all’interno 

dei campi profughi palestinesi

Per il 2013 continuerà l’impegno di Vivicittà in 

Libano, una realtà difficile all’interno della qua-

le l’Uisp, insieme a Peace Games e in collabo-

razione con l’ufficio di cooperazione italiana 

allo sviluppo dell’Ambasciata italiana di Bei-

rut e con  UNRWA, l’Agenzia Onu per i rifugiati 

palestinesi ed alcune associazioni locali, sta 

cercando di dare il suo contributo per favori-

re il dialogo e l’integrazione all’interno della 

società libanese della vasta comunità pale-

stinese composta da oltre 455.000 persone, 

costrette a vivere in condizioni di estremo 

disagio e prive dei basilari diritti umani.

Cosa ha realizzato Vivicittà nel 2012


